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Una dichiarazione di Morelli 

«Più impegno 
il d i 

Q 

lòranza» 
«Si rischia di scivolare sullo sciatto» - In­
tervista del prosindaco Severi alF«Avanti!» 

•Le riunioni della maggio­
ranza capitolina stanno sci­
volando sullo sciatto a causa 
della scarsa tensione politica 
del partiti». Questo 11 giudi­
zio espresso, In una dichiara­
zione all'agenzia Agi, dal se­
gretario della Federazione 
romana del PCI, Sandro Mo­
relli, In riferimento all 'anda­
mento dell'incontro di Ieri in 
Campidoglio (il terzo) sull' 
attuazione del programma. 
Per questo Morelli pone alle 
altre forze politiche l'esigen­
za di un maggiore Impegno 
politico. 

•Non c'è per questi Incon­
tri una tensione sufficiente 
da parte di tutti l partiti — 
ha continuato Morelii —, 
quasi che agli incontri non si 
attribuisca quell'importanza 
precedentemente dichiarata 
e attribuitagli con toni e at­
teggiamenti che tra l'altro a-
vevano suscitato nell'opinio­
ne pubblica tanta attesa e 
curiosità. Queste riunioni 
della maggioranza rischiano 
oggi di risolversi Invece in 
una sorta di confronto sciat­
to e disattento proprio da 
parte delle forze politiche 
che le hanno a gran voce ri­
chieste». 

«I partiti — ha detto anco­
ra il segretario romano del 
PCI — rìon paiono tesi a dare 
alla giunta un contributo di 
idee ed elaborati affinché la 
stessa possa trarne un frutto 
sostanzioso. Il "vertice" In­
fatti sta sempre più assu­
mendo un tonò stanco e leg­
germente rituale, malgrado 

l'impegno del Sindaco e degli 
assessori Interessati di volta 
in volta ad illustrare l 'attua­
zione del programma». 

Sulla riunione di ieri in 
Campidoglio ha •pesato», 
forse, l'intervista rilasciata 
dal prosindaco Severi al­
l evan t i !» nella quale ha di­
chiarato l'esistenza di «un 
profondo dissenso tra socia­
listi e comunisti» sullo svi­
luppo della città. «Mentre 
tutti — ha detto a proposito 
Morelli nella sua dichiara­
zione — avevamo sotto gli 
occhi l'intervista e attende­
vamo che venissero illustra­
te le radici e le implicazioni 
di un giudizio cosi drastico, 
lo stesso Severi invece non 
ha ritenuto di prendere la 
parola. Quindi — ha conclu­
so Morelli — viene quanto 
meno da chiedersi se le sue 
dichiarazioni siano soltanto 
posizioni di facciata dal mo­
mento che nella giusta sede 
non ha chiesto un opportuno 
confronto sulle posizioni da 
lui espresse». 

In serata è arrivata la re­
plica di Severi, che ricorda di 
aver assistito all 'incontro 
per soli quindici minuti e ha 
partecipato su delega del 
sindaco a un incontro col mi­
nistro De Michelis sulle case 
Enpaia. «In ogni caso — ha 
aggiunto — a Morelli e a 
quanti altri lo richiedessero 
non mancherò di spiegare 
pazientemente, per l'ennesi­
ma volta, le motivazioni del­
le mie posizioni critiche nei 
confronti di molti aspetti 
della politica del PCI». 
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Le USL romane sono oggetto 

in questi giorni di ben tre «in­
dagini»: una della Pretura sui 
disservizi negli ospedali, una 
•preliminare» della Procura 
Clelia Repubblica e una della 
Corte dei Conti. Non saremo 
certamente noi a suggerire cau­
tela nelle indagini, dal momen­
to che abbiamo fatto del risana­
mento, del rigore nella spesa e 
dell'efficienza dei servizi sani­
tari i cardini della nostra azione 
quotidiana. Anzi, invitiamo i 
nostri compagni impegnati nei 
C.d.G. e nei servizi delle USL a 
collaborare attivamente affin­
ché emergano tutta !a realtà e 
tutte le responsabilità delle di­
sfunzioni. 

Il dispiegarsi di questa azio­
ne a tappeto di uno dei poteri 
più delicati del nostro ordina­
mento repubblicano verso un 
altro potere dello stesso ordina­
mento pone alcuni problemi su 
cui è bene rifiettre. L'iniziativa 
è l'indicatore più evidente di un 
«vuoto» di potere della Regione. 
Il potere di vigilanza e di con­
trollo delle USL è affidato, per 
legge, alla Regione che può e-
sercitarlo direttamente o por 
delega. La Regione Lazio que­
sto potere non lo esercita e non 
lo ha delegato, come noi aveva­
mo chiesto, a! Comune di Roma 
per le USL romane e alle Pro­
vince per le altre USL. 

Pur nelle difficoltà, la giunta 
di sinistra regionale aveva, co­
munque, dato vita e faceva fun­
zionare un servizio ispettivo 
presso l'Assessorato regionale 
alla Sanità, come ben sa il pre- • 
sidente Landi. Successivamen­
te il presidente Santarelli lo a-
\ eco alla presidenza della giun­
ta regionale, dove tuttora rima­
ne senza frutti. Non si capisce, 
pertanto, l'insistenza ossessiva 
con la quale Landi continua a 
chiedere al PCI «che cosa ha 
fatto per risanare la Sanità a 
Roma e nel Lazio». 

Se il settore pubblico copre 
un'area inferiore a quella del 
privato convenzionato non si 
può scaricarne la responsabili­
tà sulla precedente gestione 
nella quale assessore alla Sani­
tà era il compagno Ranalli (e 
Presidente, peraltro, sempre 
Santarelli). Landi, infatti, do­
vrebbe sapere bene che le con­
venzioni gestite dalla Giunta di 
sinistra sono state solo ed e-
sclusivamente quelle ereditate 
dal vecchio sistema mutualisti­
co, che nessuna nuova conven­
zione è stata stipulata, che le 
nuove convenzioni con i priva­
ti, per circa 1.000 posti-letto, 
sono state approvate invece 
dalla Giunta pentapartita che 
Landi ora presiede. Così come 
ben sa che allora furono chiuse 
decine di case di cura private 
non in regola. In questi due an-

egli ospedali e nelle 
USL decine 

erenze e • servizi» 
E" durato più di quattro ore, ieri sera, l'incon­

tro del sindaco Vctere e dell'assessore Franca 
Prisco con 1 presidenti delle USL romane e i 
coordinatori sanitari. Quattro ore di confronto 
utile e positivo per fare il punto della situazione 
sanitaria, anche alla luce delle recenti indagini 
della magistratura. In un breve colloquio con i 
giornalisti, Ugo Vetere ha rilevato che l'obietti-
\ o del Comune e delle USL è quello di tutelare e 
garantire la salute dei cittadini e su questa stra-
da si intende andare avanti. 

Se la magistratura ha individuato responsa­
bilità precise che vanno in direzione contraria, 
il sindaco non può che approvarne l'iniziativa. 
Sorgono tuttavia spontanee domande quali: 
perché proprio Roma, dove la sanità pubblica è 
insidiata e assediata dalla maggior concentra­
zione di cliniche private? Proprio per riaffer­

mare la priorità della sanità pubblica nella ca-

Eitale, il sindaco ha preannunciato un'assem-
lea cittadina che si dovrà tenere entro l'anno. 

La sua preparazione sarà affidata a conferenze 
di servizi nelle USL e negli ospedali con la par­
tecipazione più larga possibile di operatori, am­
ministratori e cittadini. A proposito dei bilanci 
delle USL bocciati dal COKLCO. il sindaco ha 
ricordato che l'ANCI, in tutte le sue componen­
ti, ha ribadito la validità e la legalità dei metodi 
finora seguiti dai Comuni nella stesura dei bi­
lanci. 

Infine, oggi Vetere sì metterà in contatto con 
i magistrati per un incontro chiarificatore. An­
che per la compagna Franca Prisco l'incontro 
di ieri assume una rilevanza particolarmente 
positiva per la consapevolezza e la tenacia di­
mostrata da presidenti e coordinatori nella vo­
lontà di seguire la strada della riforma. 

ni di pentapartito che cosa si è 
fatto? E vero che la Giunta si 
appresterebbe ad allargare ad 
altri 1500-2000 posti-letti le 
convenzioni private e ad au­
mentare le rette fino al 409Ó 
per gli ospedali religiosi con­
venzionati? Aspettiamo di sa­
perlo dal presidente Landi. 

E, a proposito dei controlli, 
c'è stata l'importante occasione 
della nomina dei revisori dei 
conti delle USL, per dimostra­
re all'opinione pubblica come si 
lavora concretamente per risa­
nare e mettere fine, in un setto­
re così delicato come la Sanità, 
alla logica della spartizione 
partitica e per ripristinare il di­
ritto di tutti a concorrere alla 
gestione della cosa pubblica e-
sclusivame-nte in base a criteri 
di capacità e di professionalità 
e non a logiche di parte. 

Questa occasione non l'ha 
perduta il Comune di Roma 
che ha proceduto alla elezione 
dei suoi venti rappresentanti 
scegliendoli a sórte fra gli oltre 

250 esperti iscritti all'albo dei 
revisori dei conti e dei dottori 
commercialisti. Perché la mag­
gioranza pentapartita alla Re­
gione non spiega all'opinione 
pubblica per quali motivi non 
ha proceduto allo stesso modo 
ma ha continuato (contrari i co­
munismi) nella vecchia e delete-
tia pratica della lottizzazione? 

Il «vuoto» determinato dalla 
Giunta regionale non si limita 
peraltro solo al servizio ispetti­
vo e ai controlli, ma investe 1* 
infera direzione della Sanità: 
non ha fatto il Piano socio-sa­
nitario regionale per il triennio 
1983-85 mentre è fatto dalla 
Giunta di sinistra quello per il 
triennio 1980-82; non assicura, 
neppure nei limiti insufficienti 
degli stanziamenti statali, una 
rimessa regolare delle somme, 
una certezza di finanziamento: 
e lo sciopero dei farmacisti du­
rato 4 mesi ne è la testimonian­
za più vistosa e più costosa per 
i cittadini. Non si danno precisi 
e puntuali orientamenti ed in­

dirizzi. 
E con i bilanci che cosa è ac­

caduto? Nel 1982 solo ad otto­
bre le USL hanno avuto le indi­
cazioni necessarie per fare il bi­
lancio di previsione e per il 
198"! a maggio. Ma ad ottobre \a 
USL sono ancora senza bilanci 
per una ingiustificata bocciatu­
ra del Comitato regionale di 
controllo. Qual è quell'azienda 
che può essere gestita bene in 
questa situazione? Ed è in que­
sto «vuoto» che ha potuto veni­
re avanti un continuo degrado 
dei servizi sanitari pubblici, 1' 
insoddisfazione dei cittadini, le 
difficoltà degli operatori e degli 
amministratori delle USL a 
tutto vantaggio della sanità 
privata. «Vuoto» avvertito an­
che nella stessa maggioranza 
pentapartita come dimostra la 
presa di posizione dell'assesso­
re repubblicano Bernardi. Ed è 
in questo «vuoto» che ha potuto 
venire infine avanti l'interven­
to della magistratura. 

Ciò che appare singolare, è 

che (in una sorta di azione di 
supplenza della Regione) par­
tono più «indagini» non su sin­
goli fatti specifici ma a tappeto, 
indiscriminatamente, 6U tutte 
le USL e solo a Roma e proprio 
ora: nel momento in cui sono 
stati nominati i revisori dei 
conti che hanno proprio il com­
pito istituzionale di verificare 
le spese delle USL; in un mo­
mento tra i più tesi della batta­
glia per la riforma, che si sta 
conducendo in Parlamento sul 
decreto della sanità e della pre­
videnza che ha visto il Governo 
porre addirittura il voto di fi­
ducia per evitare ogni migliora­
mento; nel momento in cui al­
cune USL, e non a caso a dire­
zione comunista come la USL 
RM16 (San Camillo) e la USL 
RM1 (Centro), hanno avviato 
verifiche e controlli sui centri 
di costo ospedalieri e sulle prin­
cipali voci di spesa come i far­
maci, le analisi e la convenzione 
privata; nel momento in cui si 
I ivora a stabilire un nuovo rap­
porto con i medici di base che 
sono (non bisogna mai dimenti­
carlo) i veri ordinatori della 
spesa sanitaria insieme allo 
Stato, che stipula le convenzio­
ni uniche nazionali e i contrat­
ti, e alle Regioni che stabilisco­
no le rette per i privati; nel mo­
mento in cui almeno alcune 
USL sono impegnate a ricerca­
re dove esistono gli sprechi, la 
disorganizzazione, la sottouti­
lizzazione delle risorse, per 
mettere in luce il peso enorme 
del depauperamento delle 
strutture, delle attrezzature, 
delle risorse- e dei beni materia­
li e umani ereditato dal vecchio 
sistema mutualistico ed ospe­
daliero. Pesano ancora, insom­
ma, i guasti provocati (lai siste­
ma di potere che la 1)C ha tes­
suto per anni negli ospedali e 
nei presidi sanitari romani le 
cui conseguenze si proiettano 
fortemente sulla funzionalità 
dei servizi tanto più in assenza 
di una politica di investimenti. 

Ed è singolare che diverse 
denuncio venute dall'interno 
della sanità e dall'esterno — 
anche quella di Rutelli è di di­
verso tempo fa — sono state la­
sciate dormire nei cassetti. 

Sono molte le coincidenze e 
per sgombrare il campo da ogni 
incomprensione o sospetto di 
strumentalizzazione auspichia­
mo che l'intervento sia rapido, 
chiaro e conclusivo per mettere 
in grado l'opinione pubblica di 
giudicare i fatti e le responsabi­
lità, le cause vere del dissesto 
sanitario proprio per evitare 

che involontariamente si au­
menti la confusione e In sfidu­
cia e che delle USL si f ìccin di 
tutta l'erba un fascio. Sarchile 
un danno irreparabile per la sa­
nità e per la democrazia. 

La situazione «intollerabile» 
della sanità pubblica ha radici 
in fatti ben precisi: innanzitut­
to nella perniciosa sottostima 
della spesa effettiva che conti­
nuerà anche per il 198-1 se passa 
così come è stata presentata dal 
governo Crasi la legge finanzia­
ria che fissa in 31.500 miliardi 
la spesa per la sanità a fronte di 
una necessità riconosciuta dal 
Governo stesso di 39-10 mila 
miliardi (somma quasi total­
mente pagata in anticipo dai la­
voratori con le trattenute bulla 
busta paga) e poi nella perma­
nente incertezza dei finanzia­
menti, nella politica dei tickets, 
nell'assenza del piano sanitario 
nazionale di cui sono responsa­
bili i governi di questi 4 anni 
fino all'attuale. 

C'era un modo per mettere il 
Comune di Roma in grado di 
esercitare pienamente il coor­
dinamento delle USI,: assegna­
re all'assemblea generale i fon­
di delle 20 USL romane e del-->-
gargli la gestione dei trasferi­
menti del personale tuttora ac­
centrati nei poteri della Giunta 
regionale. Non solo queste pro­
poste del gruppo comunista so­
no state respinte e la Giunta re­
gionale continua a dare diretta­
mente i fondi alle USL, ma pre­
tende addirittura di darglieli 
vincolati voce per voce per ga­
rantire i privati a danno dei 
servizi pubblici! Nella sanità è 
giunto il momento di compiere 
una grande «operazione verità». 

Noi comunisti con il rinnovo 
dei Comitati di gestione mesi fa 
ci siamo fatti portatori di que­
ste esigenze: abbiamo lavorato 
per superare opni logica lottiz-
zatrice del governo della sanità 
incontrando resistenze che 
hanno limitato i risultati effet­
tivi. 

In questa ottica abbiamo so­
stenuto la necessità di andare 
ad una vera e propria campa­
gna di «conferenze dei servizi 
socio-sanitari» in ogni USL per 
concretizzare l'«operazi"ne ve­
rità» e per stabilire USL per 
USL e servizio per servizio le 
cose da fare per fare funzionare 
i servizi, controllare la spesa e 
perché i princìpi della riforma 
vengano realizzati. Noi, come 
sempre, ci impegniamo a fare 
fino in fondo la nostra parte. 

Leda Colombini 

Molti messaggi arrivati in serata 

eipestro 
iteri eli 

a Orlandi? 
Numerosi messaggi sono ar­

rivati dai presunti rapitori di 
Emanuela Orlandi nella sera­
ta di ieri: una telefonata ad un 
abbonato della Sip, poche ri­
ghe dattiloscritte rinvenute in 
piazza della Repubblica, una 
telefonata alla sede romana 
dell'Upi, un altro foglio ab­
bandonato in un bar di via 
Traspontina, lo stesso indicato 
da Ali Agca, nel recente so­
pralluogo compiuto con gli in­
quirenti, come luogo di un ap­
puntamento con Antonov. 

Nei vari massaggi si minac­
ciano ritorsioni contro cittadi­
ni italiani o dello Stato Vatica­
no nel caso in cui vengano 
pubblicati messaggi depistan­
ti. Poi si accenna ad una lette­
ra inviata in settembre a Per-
tini e mai rivelata alla stam­
pa. Si dice anche che ulteriori 
comunicazioni le si faranno 
recapitare al giornalista della 
TV americana CBS Roth, al 
quale già fu inviato un altro 
messaggio da Boston. Una 
particolare chiaie in codice 
darà il »ia alla divulgazione a 

mezzo stampa, pena l'uccisio­
ne di un cittadino italiano o 
dello Stato Vaticano. Il mes­
saggio si conclude annuncian­
do per la pubblicazione della 
lettera giunta all'Ansa di Mi­
lano il 22 settembre scorso si 
procederà all'uccisione -nei 
giorni segenti di un cittadino 
della Repubblica italiana». 

Lunedì prossimo, dicono i 
presunti rapitori di Emanuela 
Orlandi, faranno conoscere 
tramite Roth il nome della cit­
tadina sequestrata «qui nella 
Capitale-. 

Gli inquirenti che stanno 
vagliando tutto il materiale 
pensano che vi possa essere 
qualche attendibilità nei mes­
saggi. Per questo polizia e ca­
rabinieri stanno controllando 
la lista delle giovani la cui 
scomparsa e stata segnalata 
negli ultimi giorni. 

L'avvocato Egidio, legale 
della famiglia Orlandi, inter­
pellato da un giornalista dell* 
Ansa sul mistero della presun­
ta lettera inviata a Pertini 
non ha voluto rilasciare di-
chiarazionL 
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Scimpanzè ucciso a raffiche di mitra 
Era rimasto sempre tranquillo in gabbia, a far­

si lanciare noccioline dai bambini. Ieri, il rumore 
di un vicino scoppio l'ha innervosito, impaurito, 
ed è scappato dalle sbarre. Così, per pochi istanti 
di libertà, tra i passanti inorriditi, uno scimpanzè 
è stato ucciso a raffiche di mitra dalla polizia. 
«Poteva essere pericoloso», ha detto il suo stesso 
domatore. E così «Bobo», nome lezioso per un 
gorillotto, è stato giustiziato tra la folla dell'Ap­
pio, crollando al suolo con il suo quintale di peso 
ed il suo metro e mezzo di altezza. Il circo per il 
quale Bobo aveva «lavorato» per tanto tempo ha 
perso così una delle attrazioni principali, soprat­
tutto per le scolaresche che durante gli intervalli 
dello spettacolo lo assediavano fuori dalle sbarre, 
giocandoci con tutta tranquillità. 

Lo scimpanzè ieri mattina stava «prendendo 
servizio» come al solito (perché di sera si esibisco­
no cavalli e belve) nel circo «Wulber», che da 
qualche giorno ha piazzato le tende in largo dei 
Colli Albani, all'Appio. Verso le dieci lo scoppio, 
probabilmente di un pneumatico, ha irritato Bo­

bo. Per prima cosa ha morso il suo domatore, 
Eugen Weidman, 54 anni, svizzero, poi un altro 
assistente. Michele Fiori di 23 anni, mentre ten­
tava di rabbonirlo. A questo punto è riuscito ad 
infilarsi tra le sbarre di metallo della sua gabbia, 
che si trova dietro al tendone, nel piccolo zoo del 
circo. Per qualche minuto è rimasto nello spazio 
recintato. Ed il titolare del «Wulber» ha chiamato 
una «volante» del vicino commissariato. Gli agen­
ti sono arrivati quando Bobo era già in strada. 
Non aveva camminato nemmeno per dieci metri. 
Il domatore ha sridato ai poliziotti: «Abbattetelo, 
è pericoloso!». E sono partite le sventagliate di 
mitra. La bestia è crollata al suolo, tra gli sguardi 
impietositi di qualche passante. Morto sul colpo. 
In realtà. Bobo poteva essere addormentato con 
una siringa, di quelle sparate con i fucili in dota­
zione a tutti i circhi. Ma il domatore evidente­
mente non ha voluto correre rischi. Una volta 
abbattuto, proprio sotto le ruote di un grosso 
camion del «Wulber», la gente si è avvicinata cu­
riosa, ed in pochi minutilo slargo si è riempito di 
passanti. 

Ancora adesioni alla manifestazione nazionale di domani 
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L'appuntamento sabato alle 14,30 in piazza Esedra - L'itinerario dei due grandi cortei 

Quanti saranno gli striscioni, 
i manifesti e la gente che inva­
derà le strade di Roma per tra­
sformarla in una capitale di pa­
ce? Fare previsioni e impossibi­
le ma già l'elenco delle adesioni 
è tanto lungo da riempire da so­
lo la piazza San Giovanni dove 
ci sarà il clou della manifesta­
zione. Due saranno i cortei che 
attraverseranno la città: il pri­
mo partirà da piazza Esedra (1' 
appuntamento è alle 14,30) e 
proseguirà lungo via Bissolati, 
via Boncompagni, piazza Fiu­
me, viale del Policlinico, via 
Cavour, via dei Fori Imperiali, 
San Giovanni); il secondo ini-
zierà da piazzale delle Crociate, 
via della Lega Lombarda, S. 
Lorenzo, via Filiberto, piazza S. 
Giovanni. Per i pullman, di chi 
viene da fuori l'amministrazio­
ne ha disposto punti di sosta 
collegati con la metropolitana. 

Già da oggi intanto in città ci 
sono decine di piccoli e grandi 
appuntamenti. Praticamente 
in ogni quartiere, in ogni scuoia 
in ogni posto di lavoro ci sono 
iniziative per preparare la gior­
nata di domani. A mezzogiorno 
alla Fatme parleranno Crucia-
nelli e Famiani, nel pomeriggio 
alle 16,30 in via Andrea Doria 
la FGCI della zona ha indetto 
una manifestazione su «Pace e 
disanno»; parleranno Luigi An­

derlini, della Sinistra indipen­
dente, Chicco Testa della Lega 
ambiente e Demos Malavasi 
della segreteria della FGCI. In 
serata a Trastevere spettacoli e 
fiaccolate fino a notte fonda. 
All'iniziativa hanno aderito 
praticamente tutti i circoli cul­
turali, sportivi e sociali del 
quartiere. 

Intanto si aggiungono nuove 
firme al già lungo appello di a-
desioni. Particolarmente si­
gnificativo è quello della Fede­
razione delle chiese evangeli­
che d'Italia che parteciperanno 
al corteo con un loro striscione. 
Sarà presente alla manifesta­
zione anche la V Circoscrizione. 
Dal mondo della scuola ancora 
appelli: la CGIL del compren­
sorio di Roma, oltre ad assicu­
rare la sua adesione, pur nel ri­
spetto della pluralità di posi­
zioni, ribadisce il ruolo della 
scuola per la formazione di va­
lori positivi per tutta la società. 
Con questa convinzione decine 
di docenti, presidi, direttori di­
dattici hanno firmato un appel­
lo contro i missili a Comiso, 
perché la trattativa di Ginevra 
continui e tra questi: Emma 
Castelnuovo, Liliana Ragusa 
Gilli, Giovanna Ciai, Alberto 
Alberto, Roberta Pinto, Attilio 
Marinari. 

Dal 126" Circolo didattico 1* 

adesione alla manifestazione e 
firmata da tutta la sezione sin­
dacale unitaria. L'assemblea 
delle donne del consultorio di 
via Levii e quella di via Aulo 
Plazio dopo aver letto e discus­
so la lettera aperta del coordi­
namento dei Comitati per la 
pace hanno deciso di aderire e 
na sollecitato un'ampia adesio­
ne di tutte le donne. Anche il 
consiglio di fabbrica dell'Ansal­
do di Pomezia parteciperà al 
corteo con il suo striscione. 40 
firme anche dall'assemblea del­
le lavoratrici della «grande di­
stribuzione» della IX Circoscri­
zione. Un'altra adesione viene 
dai piccoli commercianti di via 
Veturia. 

Gli appuntamenti per la pa­
ce proseguono anche dopo il 22. 
Il dopolavoro Cali dell'Italca-
ble ha invitato tutti i suoi soci 
alle ore 10 di domenica al tea­
tro «Il Loggione», in via Goito 
35/A dove tra l'altro sarà 
proiettato il film «Comiso non 
vuole diventare una nuova Iro-
shima». Ieri un gruppo di mili­
tanti della Lega per il disarmo 
unilaterale ha manifestato di 
fronte alla Selenia, la più gran­
de industria elettronica e belli­
ca di Roma, inv itando i lavora­
tori a non collaborare più alla 
produzione di strumenti di 
morte. 

ULTIM'ORA 

Attentato 
vicino Roma 

Un attentato è stato com­
piuto a tarda sera in un depo­
sito all'aperto di una società 
che trastorma veicoli indu­
striali a Capena, sulla via Ti­
berina, vicino Roma. Due or­
digni sono scoppiati quasi con­
temporaneamente provocan­
do un violento incendio che 
ha distrutto 15 automezzi nuo­
vi destinati all'esercito italia­
no. La società, denominata -A-
stra-, ha infatti tra i vari 
clienti anche il ministero del­
la Difesa. Poco dopo sono 
giunti sul posto i vigili del fuo­
co i quali dopo due ore di lavo­
ro hanno domato le fiamme 
riuscendo a «aliare dalia di­
struzione altri venti automez­
zi e a bloccare le fiamme che si 
stavano avvicinando alla fab­
brica. 

Poco dopo un giovane ha te­
lefonato alla sede centrale del­
l'Ansa rivendicando l'attenta­
to a nome delle «Ronde antim-
perialiste per l'internazionali­
smo proletario», un gruppo si­
nora sconosciuta 

A Viterbo dopo le 23 comunicazioni giudiziarie 

avando tra le Pietrare spuntano 
i guasti del malgoverno de 

Dopo la batosta elettorale al­
le ultime elezioni provinciali 
(-11 *"<-) lo strapotere drmocri-
stiano ha subito un nuovo duro 
colpo. L'intera giunta comuna­
le di Viterbo, i consiglieri co­
munali della De e dei suoi allea­
ti (socialisti, socialdemocratici 
e repubblicani) con l'aggiunta 
dei due liberali sono stati rae-
giunti da comunicazione giudi­
ziaria. In totale sono 23 i prov­
vedimenti presi della magistra­
tura nei quali si ipotizzano i 
reati di interesse privato in etti 
di ufficio e di associazione a de­
linquere. 

I fatti risalirono all'estate 
dell'anno scorso. In quell'occa­
sione in consiglio comunele 
venne approvata dai partiti 
della me^ioranza con l'appor­
to dei liberali una delibera di 
sanatoria per gii abusi edilizi 
compiuti Odila società Pietrara 
nell'omonima zona alla perife­
ria di Viterbo. Una sanatoria 
quando già in precedenza il 
pretore aveva condannato la 
società che ha l'incarico di co­
struire il futuro centro direzio­
nale della città. Il Comune, do­
po la condanna della magistra­

tura, aveva solo due possibilità 
per intervenire amministrati­
vamente: o abbattere la parte 
abusiva del centro direzionale, 
oppure requisire i fabbricati 
fuori legge. 

La parte ricavata abusiva­
mente rispetto al progetto ori­
ginario ammontava a 27 mila 
metri cubi. La società Pietrana 
si fece avanti offrendo come in­
dennizzo per i metri cubi fuori­
legge 31 mila metri quadrati li­
mitrofi per far quadrare i conti 
tra cubatura e superficie. I par­
titi di magioranza con a ruota i 
liberali accettarono la «disinte­
ressata» offerta. La cosa non 
venne lasciata passare sotto si­
lenzio dal gruppo comunista 
dal Pdup e dal rappresentante 
della lista civica. LA denuncia 
politica deii'.affare» ci fu ed e-
splicita. 

Ci sono voluti alcuni mesi, al­
la fine la voce è giunta anche 
alla Procura della Repubblica e 
il magistrato ha deciso di inter­
venire pe.- fare piena luce sull' 
intera vicenda. 7>»*el frattempo 
Viterbo era amministrata da 
un governo ombra. A luglio, in­
fatti, il eindaco Rosati diede le 
dimissioni a cui hanno fatto se­
guito quelle di diversi assessori. 

Ufficialmente, però, nessuno 
ne sapeva nulla. Il consiglio co­
munale. per ratificare le dimis­
sioni. non è mai stato convoca­
to e ieri con un duro comunica­
to la Federazione comunista ha 
chiesto l'immediata convoca­
zione del consiglio per porre fi­
ne ad una «barbara» concezione 
della politica, affinché gli elet­
tori sappiano, come è nel loro 
diritto, direttamente dai propri 
amministratori, e non soltanto 
dai giornali, cosa effettivamen­
te è accaduto e sta accadendo. 

•Questa è la classica goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
— dice Pietro Pacelli, segreta­
rio del comitato cittadino del 
PCI — ma il vaso era colmo da 
un pezzo. Non è soltanto sul 
centro direzionale che la DC e i 
suoi alleati hanno posto il loro 
marchio di fabbrica. Viterbo ha 
l'occasione per dare una grossa 
sterzata al suo precario svilup­
po economico ma le potenziali 
aree per le attività industriali e 
artigianrli continuano a restare 
lettera morta. Eppure la Regio­
ne è pronta a sborsare i soldi 
per le necessarie opere di urba­
nizzazione e pone un solo vinco-

Io quello di una «pulizia» urba­
nistica che, visti anche i recenti 
fatti, la giunta si è ben guardata 
di fare. E così non si può nem­
meno scrivere la parola PIP 
(Piani di insediamenti produt­
tivi) che prevedono l'esproprio 
delle aree ad un prezzo «politi­
co». 

Le aree, quindi, rimangono 
ancorate alla logica di mercato 
e gli artigiani vengono scorag­
giati dai prezzi proibitivi a svi­
luppare la loro attività. «Ma se 
questa giunta fantasma — con­
tinua Pacelli — si è presa la re­
sponsabilità di rinunciare a 
mille posti di lavoro in più che 
scaturirebbero dalla creazione 
delle aree industriali ha anche 
sulla coscienza il degrado del 
centro storico di Viterbo. C'è 
un piano di recupero ma Io 
stanno facendo invecchiare nel 
chiuso nei cassetti. Nessun pol­
verone. La magistratura faccia 
il suo corso. Ma i segnali che 
Viterbo ha urgente bisogno di 
un nuovo modo di governare ci 
sono e chiari. Noi comunisti li 
abbiamo colti da tempo sta ora 
alle altre forze politiche pren­
dere -..na decisione che rompa i 
ponti con un triste passato». 

Ronaldo Pergolini 

Proclamato da CGIL-CISL-UIL 

Molti asili restano 
chiusi per lo sciopero 

L'adesione ha toccato punte dell'80-90 per cento 

Molti asili-nido e scuole materne della città Ieri sono rima­
sti chiusi In seguito allo sciopero del personale comunale, 
proclamato da CGIL-CISL-UIL- Alta adesione alla protesta 
in quasi tutte le circoscrizioni con punte che hanno toccato 
1*60-90% nella XVIII e nella V. Anche alla manifestazione in 
Campidoglio hanno partecipato numerosi lavoratori che so­
no scesl in piazza per sollecitare una seria programmazione 
didattica e un «governo» reale del problemi che quotidiana­
mente Interessano la categoria. 

In particolare 1 dipendenti degli asili-nido e delle scuole 
materne chiedono provvedimenti relativi al regolamento, al 
reperimento di nuove aule con conseguente sistemazione del 
precari, a corsi e concorsi, alla figura professionale nonché al 
problema delle mense le quali, secondo 11 sindacato, non pos­
sono essere Interamente autogestite, senza neppure una pre­
ventiva ricognizione delle possibilità dell'intervento pubbli­
co. 

Un altro sciopero e un'altra massiccia manifestazione si è 
svolta sempre ieri davanti all'assessorato della Funzione 
pubblica della Regione da parte del lavoratori della Forma­
zione professionale. Molti Centri sono In crisi con conseguen­
ze gravi sul plano dell'occupazione e della mobilità. Solo dopo 
una lunga trattativa una delegazione è riuscita ad avere u-
dienza presso l'assessore Bernardi. Se 11 confronto sull'emer­
genza ria offerto speranze per uno sbocco positivo di alcune 
questioni Immediate (per le quali oggi c'è un incontro con I 
dirigenti dell'ufficio tecnico) I problemi di sostanza e di pro­
spettiva rimangono tutti Irrisolti. Alla Regione 11 piano trien­
nale, nonostante II parere negativo del sindacato è passato 
ugualmente, mentre sugli ordinamenti di studio le forze sin­
dacali non sono state neppure consultate. Anche per questo 
all'assessore è stata chiesta una riunione complessiva con la 
Federazione unitaria. 

Studente fìnge un agguato 

«Devo dare 
soidi ai pusfter» 
Denunciato tutto alia polizia: 3 arresti 

Giorni fa arrivò in ospedale con una gam­
ba ferita da un coltello. Raccontò alla polizia 
di essere stato aggredito e rapito da scono­
sciuti. Così aveva detto alla madre, aggiun­
gendo però che quella era solo un'avvisaglia» 
Ma era solo una messa in scena per ottenere 
le 200 mila lire da dare al suo' fornitori di 
droga. La madre ha raccontato tutto alla po­
lizia, e così è stato scoperto un altro gruppo di 
spacciatori che vendeva eroina, anche da­
vanti alle scuole, licei e superiori, nella zona 
dell'Appio. Tre persone sono state arrestate, 
ed uno di loro aveva addosso quattro grammi 
di eroina. Maurizio Sanmarla, 24 anni, Luigi 
D'Angelo, 21 e Giuliano Scirè, 23, avevano 
anche alcuni documenti di giovani studenti. 
Erano il «pegno» per le dosi di droga non pa­
gate. E chi non sborsava I soldi entro un certo 
periodo di tempo, veniva minacciato. 

Era 11 caso di Marco Celluzzl, 19 anni, stu­
dente dell'Alberone, il giovane che ha prepa­
rato la messa in scena del rapimento, per 
convincere la madre a dargli 1 soldi per l'eroi­
na comprata. Dopo la denuncia, la polizia 
però è riuscita a mettere le mani sul gruppet­
to, che già Ieri è stato Interrogato dal dottor 
De Flcchy. Nel giorni scorsi altri giovani era­
no stati arrestati dal carabinieri in una «reta­
ta» in vari quartieri e scuole romane. 

Domenica più bus per lo stadio 

Derby: da Vetere 
Roma e Lazio 

«Non rovinate le vetture delTATAC» 

In vista del derby di domenica prossima allo 
Stadio Olimpico, oggi pomeri-zio, alle ore 16.33. 
il sindaco Vetere si incontrerà in Campidoglio 
con i dirigenti delle squadre cittadine «Roma» e 
«Lazio». All'incontro parteciperanno anche i re­
sponsabili delle due «tifoserie»: Nilo Josa per i 
«giallorossi» e Gino Camiglieri per i «biancoòzzur-
n». 

In occasione dell'incontro di domenica sarà 
notevolmente potenziato il servizio di trasporto 
pubblico dell'ATAC. Oltre ad impiegare 40 auto­
bus sulla linea speciale «121» che conerà diretta­
mente la Stazione Termini ce?.. Io Stadio. l'Azien­
da intensificherà tutte le linee che affluiscono 
nella zona dai vari quartieri della città- Si tratta 
delle linee 1.23. 32, 48, 90. 90 barrato. 201, 220, 
301.391.446 e 911, sulle quali saranno immesse, 
complessivamente, 100 vetture in più. Alcune di 
queste linee possono essere i-iilizzate in coinci­
denza con la linea «A» della metropolitana. In 
particolare, le linee 1, 48, 90, 90 barrato e 911 
hanno fermate in coincidenza con la stazione del­
la metropolitana «Flaminio», la linea 23 con la 
stazione «Lepanto» e la linea 32 cun la staili, ne 
«Ottaviano». 

Presso lo Stadio Olimpico, e precisarne r.tc a 
piazza Antonio Mancini, arriva chi! me^e di set­
tembre scorso anche una nuova linea tranviaria, 
il «19». Anche questa linea sarà intensificata con 
l'impegno di altre 5 vetture. 

Per l'occasione, l'ATAC rivolge un appello af­
finché siano evitati l danneggiamenti alle vetture 
che puntualmente si registrano soprattutto nel 
viaggio di ritomo dallo Stadio. 


